
 

 

  

 

 

 

FAVOLE DI PACE 

Mario Lodi 
 

È un libro veramente ricchissimo di spunti interessanti e 

diversissimi tra loro. 

È composto da 14 piccole storie molto diverse le une dalle altre e 

con un registro narrativo adatto a varie fasce d’età, dai più 

piccoli (scuola dell’infanzia) ai più grandi (primaria). Una di 

queste storie parla agli adulti. 

La Natura con i suoi cicli, colori e suoni è sempre in primo piano 

nelle opere di questo autore come armonia ideale (Storia di antenna, 

Il prato canterino, Festa di primavera). 

Vi sono però varie storie dove l’uomo, protagonista, è chiamato a 

dare il suo contributo essenziale al mondo attraverso le scelte che 

compie (Il cambiateste, La strabomba, Scarabocchio, Il lupo della 

prateria, Bambini volanti, I sogni di Fabio, Un bambino prigioniero, 

La collina, La mano). Ne I sogni di Fabio o in Un bambino 

prigioniero, Mario Lodi parla a bambini un pò più grandicelli 

portandoli a riflettere attraverso la storia, su ciò che vale 

veramente. Invece in fiabe come Il lupo della prateria o La mano, 

parla ai più piccini, dicendo loro, con un registro fiabesco o 

attraverso rime, che per vincere la paura e costruire qualcosa di 

bello bisogna essere insieme. 

Uno degli aspetti che però a me commuove di più di questo autore è 

il suo non censurare argomenti dolorosi e complessi come la morte. 

Ne L’isola sospesa nel niente dice: 

“Oggi c’è stato il funerale della mia nonna. Quando hanno calato la bara 

nella tomba ho pensato che la mia nonna non era lì dentro. Lei era ancora 

con me. Io la sentivo. Sentivo la sua mano calda che stringeva la mia, 

la sua voce calma che mi parlava. E allora ho pensato: “La sua voce, il 

suo sorriso, il calore della sua mano, non si possono chiudere nella bara. 

Non possono morire.” 

Mario Lodi parla però anche agli adulti. In Con gli occhi dei 

bambini, scrive: 

“perchè i bambini vedono le cose diverse da noi? (...) 

I due maestri trascorsero un fine settimana meraviglioso, pieno di 

fantasia: in tutte le cose vedevano qualcosa di diverso e di speciale; 

immaginavano gli alberi viola e le barche schiaffeggiate dal mare come 

cose naturali, e ci giocavano”. 

Il maestro ha fatto esperienza della diversità e della ricchezza 

presente nei bambini e nel loro modo di guardare il mondo e ci 

invita a metterci in sintonia con loro e a lasciarci riprendere da 

quell’esperienza che un tempo è stata anche la nostra. 
 

Che lavoro offre il testo: 

● Ritengo che la lettura di ogni buona opera letteraria sia già un lavoro, oltre che piacevole, 

di grande profitto, perché un testo vero ed incisivo lavora in sordina, nell’animo di chi lo 

ha letto, per anni. 



 

 

  

 

 

 

● La varietà delle storie presenti e il ‘range’ di età a cui si rivolge offre tipologie di lavoro 

infinite.  

● Io pensando alla mia sezione di bambini di 5 anni, molto sensibili agli argomenti 

scientifico-biologici, comincerei leggendo Il prato canterino e ascoltando i versi e i rumori 

dei vari animali. Osserverei gli insetti nel nostro prato. Costruirei semplici strumenti 

musicali che riproducano quei suoni. Aiuterei poi l’approfondimento del tema facendo 

loro delle nomenclature (cartellini con l’immagine e nome di ciascun animale) su cui i 

bambini potranno poi tornare a leggere, guardare e riprodurre graficamente l’animale. 

Infine proporrei la riproduzione, con varie tecniche, della traiettoria di volo o di cammino 

che gli animali compiono. 
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